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Struttura e contenuto del bilancio

Il Bilancio relativo all’esercizio che si è chiuso il 31 dicembre 2022 si compone dei  seguenti documenti:
1)    Stato Patrimoniale
2)    Rendiconto della  Gestione
3)    Nota Integrativa

Lo schema di Stato Patrimoniale è stato predisposto tenendo conto di quanto richiesto dagli articoli 2424 e 2424bis del
Codice Civile, con alcune modifiche ed aggiustamenti in considerazione della peculiarità dell’attività della struttura,
mentre lo schema del Rendiconto della Gestione è stato elaborato allo scopo di informare i terzi sull’attività posta in
essere dalla FILLEA CGIL del Trentino nell’adempimento della missione istituzionale e di rappresentare in sintesi le
modalità con le quali sono state acquisite ed impiegate le risorse nello svolgimento della propria attività. 
La Nota Integrativa costituisce parte integrante del presente Bilancio ed ha la funzione di illustrare il contenuto dello
stesso, fornendo tutte le informazioni utili per una sua corretta interpretazione.

Criteri di formazione

Il  Bilancio di  esercizio è stato redatto e viene presentato con gli  importi espressi  in euro,  senza cifre decimali.  In
particolare:

 lo Stato Patrimoniale ed il Rendiconto della Gestione sono predisposti in unità di euro. Il passaggio dai saldi
di conto, espressi in centesimi di euro, ai saldi di Bilancio, espressi in unità di euro, è avvenuto mediante
arrotondamento

 i dati della Nota Integrativa sono espressi anch’essi in unità di euro

I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31.12.2022 non si discostano dai medesimi utilizzati per la
formazione  del  Bilancio  del  precedente  esercizio,  in  particolare  nelle  valutazioni  e  nella  continuità  dei  medesimi
principi.
Qualora  ritenuto  opportuno  per  agevolare  una  migliore  comprensione  e  consentire  il  confronto  delle  risultanze
dell’anno 2022 con quelle dell’esercizio precedente,  si  è  provveduto – se del  caso – ad una riclassificazione degli
importi dello scorso anno.

Criteri di valutazione

La  continuità  di  applicazione  dei  criteri  di  valutazione  nel  tempo  rappresenta  elemento  necessario  ai  fini  della
comparabilità dei Bilanci della struttura nei vari esercizi.
La  valutazione  delle  voci  di  Bilancio  è  stata  fatta  ispirandosi  a  criteri  generali  di  prudenza  e  competenza,  nella
prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo
o del passivo considerato.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole
poste o voci delle attività o passività.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi
incassi o pagamenti. 



In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del Bilancio sono di seguito integralmente elencati.

Immobilizzazioni

Immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo dell’IVA che – per, effetto della natura e dell’attività svolta dalla
Categoria, è indetraibile – ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi, calcolati in
misura costante in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica, a partire dall’esercizio in cui i
costi sono sostenuti.
Le concessioni, licenze, marchi e diritti, sono ammortizzati in un periodo di quattro esercizi (aliquota 25%).

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto, inclusivo dell’IVA - che, per effetto della natura e dell’attività svolta dalla
Categoria, è indetraibile – e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento, che vengono alimentati sulla
base del piano di ammortamento prestabilito in quote costanti e sistematiche.
Le quote di ammortamento sono calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei
cespiti,  sulla  base  del  criterio  della  residua  possibilità  di  utilizzazione,  criterio  che  è  stato  ritenuto  ben
rappresentato dalle seguenti aliquote, non modificate rispetto all’esercizio precedente:

 macchine elettroniche d’ufficio: 20%
 mobili: 12%
 arredi: 15%
 automezzi: 25%

Nell’esercizio in cui il cespite viene acquisito, ed è disponibile e pronto per l’uso, l’ammortamento viene ridotto
forfettariamente alla metà, in considerazione del minor deperimento subito dai beni e nella convinzione che ciò
rappresenti  una  ragionevole  approssimazione  della  distribuzione  temporale  degli  acquisti  nel  corso
dell’esercizio. Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie.

Crediti
Sono iscritti al loro valore nominale. La rappresentazione dei crediti nello Stato Patrimoniale, nell’Attivo circolante, è
avvenuta considerando le varie caratteristiche dei crediti stessi, al fine di effettuare una diversa esposizione in base
non solo alla natura del credito, ma anche del debitore e della scadenza.

Disponibilità liquide
Le giacenze di contante, valori bollati e quelle detenute presso istituti di credito sotto forma di conti correnti o depositi
sono iscritte  al  valore  nominale,  per  la  loro  reale  consistenza,  così  come risulta  dai  documenti opportunamente
riconciliati.

Ratei e risconti/Costi e ricavi anticipati
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale e si riferiscono a quote di componenti
economici,  comuni a più esercizi,  che maturano in funzione del  tempo e  la  cui  manifestazione finanziaria  risulta
posticipata o anticipata rispetto all’esercizio di competenza economica.

Fondi per rischi ed oneri
Tenuto conto della specificità della struttura sindacale e degli obiettivi istituzionali della stessa, i Fondi rischi e spese
future  sono  stanziati  per  coprire  perdite  o  debiti,  di  esistenza  certa  o  probabile,  dei  quali  tuttavia  alla  chiusura
dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza, o entrambi. 
Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese o passività per le quali i fondi erano
stati originariamente costituiti.

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge ed al regolamento del personale
della Cgil, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il  fondo  corrisponde al  totale  delle  singole  indennità  maturate  a  favore  dei  dipendenti,  alla  data  di  chiusura del
Bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di



cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Debiti
I debiti sono passività di natura determinata ed esistenza certa che rappresentano obbligazioni a pagare finanziatori,
strutture, fornitori e altri soggetti. La classificazione dei debiti è effettuata sulla base della natura (o dell’origine) degli
stessi rispetto alla gestione ordinaria a prescindere dal periodo di tempo entro cui le passività devono essere estinte.
Sono rilevati al loro valore nominale, ritenuto rappresentativo del valore di estinzione.

Proventi ed Oneri
La rilevazione degli oneri e dei proventi avviene nel rispetto dei principi della competenza temporale e della prudenza. 
La determinazione del risultato di gestione implica un procedimento di identificazione, di misurazione e di correlazione
tra proventi ed oneri.
I proventi e gli oneri sono rappresentati secondo la loro area di riferimento.

Imposte
Le imposte dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica previsione degli oneri tributari da assolvere, in
applicazione della normativa fiscale vigente.
La principale imposizione applicabile è quella relativa all’IRAP, che viene conteggiata secondo i principi riferibili alle
Organizzazioni  che  non  svolgono  attività  commerciale  ed  è  calcolata  sugli  importi  relativi  alle  retribuzioni,  alle
collaborazioni ed ai compensi meramente occasionali.



STATO PATRIMONIALE

Attivo

IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
0 0 0

La movimentazione delle Immobilizzazioni immateriali nel corso dell’esercizio è stata la seguente: 

                       VALORE LORDO                                   AMMORTAMENTI ACCUMULATI
Descrizione Valore

31.12.21
Increm.
eserc.

Decrem.
eserc. 

Valore
31.12.22

Saldo 
31.12.21

Amm.ti
eserc.

Decrem.
eserc.

Saldo 
31.12.22

Valore
netto

31.12.22

Licenze, marchi, diritti 2.587 0 (0) 2.587 (2.587) (0) 0 (2.587) 0

Totale 2.587 0 (0) 2.587 (2.587) (0) 0 (2.587) 0

La voce “Licenze, marchi e diritti simili” include unicamente gli investimenti effettuati nell’acquisto di software dedicati
alla gestione dell’attività istituzionale. Non si registrano incrementi o decrementi nel corso dell’esercizio.

Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
31.044 44.317 (13.273)

Il saldo è composto dai seguenti dettagli: 

Macchine d’ufficio, impianti, attrezzature, automezzi 
Tale voce ha subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti variazioni:

                VALORE LORDO                                             FONDO AMMORTAMENTO
Descrizione Valore

31.12.21
Increm.
eserc.

Decrem.
eserc. 

Valore
31.12.22

Saldo 
31.12.21

Amm.ti
eserc.

Increm.
eserc.

Decrem.
eserc.

Saldo 
31.12.22

Valore
netto

31.12.22
Macchine elettr. 
d’ufficio 12.437 0 (0) 12.437 (5.972) (1.508) (764) 0 (8.244) 4.193

Automezzi 53.501 0 (0) 53.501 (17.275) (10.351) (0) 0 (27.626) 25.876

Totale 65.938 0 (0) 65.938 (23.247) (11.859) (764) 0 (35.870) 30.069

Nel corso dell’esercizio 2022 non si sono verificate variazioni – incrementi o decrementi -  dei beni rappresentati da
macchine d’ufficio e automezzi dedicati alla gestione dell’attività istituzionale.
Per quanto riguarda le macchine elettroniche d’ufficio, oltre alla quota di ammortamento annua pari ad euro 1.508,
sono stati aggiunti 764 euro al fondo ammortamento macchine d’ufficio per adeguamenti contabili relativi ad esercizi
precedenti.



Mobili e arredi
Tale voce ha subito, nel corso dell’esercizio, le seguenti variazioni:

                VALORE LORDO                                             FONDO AMMORTAMENTO
Descrizione Valore

31.12.21
Increm.
eserc.

Decrem.
eserc. 

Valore
31.12.22

Saldo 
31.12.21

Amm.ti
eserc.

Increm.
eserc.

Decrem.
eserc.

Saldo 
31.12.22

Valore
netto

31.12.22

Mobili d’ufficio 13.844 0 (0) 13.844 (12.618) (182) (319) 0 (13.119) 725

Arredi  2.318 0 (0) 2.318 (1.918) (150) (0) 0 (2.068) 250

Totale 16.162 0 (0) 16.162 (14.536) (332) (319) 0 (15.187) 975

Nel corso dell’esercizio 2022 non si sono verificate variazioni – incrementi o decrementi -  dei beni rappresentati da
mobili e arredi d’ufficio.
Per quanto riguarda i mobili d’ufficio, oltre alla quota di ammortamento annua pari ad euro 182, sono stati aggiunti
319 euro al fondo ammortamento macchine d’ufficio per adeguamenti contabili relativi ad esercizi precedenti.

ATTIVO CIRCOLANTE

Crediti
Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni

449.772 363.523 86.249

Si forniscono le seguenti informazioni relative ai crediti vantati.

 Descrizione 31.12.2022 31.12.2021
 Crediti  verso conto consortile 335.104 252.143
 Crediti verso strutture 374 0
 Crediti  verso personale 3.361 6.321
 Crediti  per contributi sindacali 98.519 96.117
 Crediti diversi 12.414 8.942
Totale 449.772 363.523

Crediti verso conto consortile
La voce, pari ad  euro 335.104 si riferisce ai saldi bancari attivi della categoria all’interno del conto corrente consortile
(c/c 03/731761 presso la Cassa Rurale di Trento), opportunamente riconciliati in base alle cifre indicate nella nota
integrativa allegata al bilancio della CGIL del Trentino. Al 31/12/2022 il saldo evidenzia un aumento di 82.961 euro
rispetto alla stessa data del 2021.

Crediti verso strutture
La voce, pari ad euro 374, si riferisce ad un credito vantato nei confronti della Cgil del Trentino che risulta incassato nei
primi mesi dell’esercizio successivo.

Crediti verso personale  
La voce, pari ad euro 3.361, risulta composta da crediti:

 per prestiti 1.187
 altri 2.173

Rientrano in questo capitolo i crediti per prestiti concessi ai dipendenti in base a quanto previsto dal regolamento Cgil
e  i  recuperi  spese,  in  prevalenza  spese  telefoniche  per  l’acquisto  di  dispositivi  di  telefonia  mobile  utilizzati  dai
funzionari di categoria. Entrambe le voci risultano in diminuzione rispetto al 2021 (- 2.960).



Crediti verso aziende/enti per contributi sindacali
La voce, pari ad euro  98.519, si riferisce alle quote di iscrizione sindacale ed alle quote contrattuali a favore della
Categoria incassate nei primi mesi del 2023, ma riferite all’esercizio 2022. Registrano un incremento di 2.402 euro
rispetto all’anno precedente.

Crediti diversi 
La voce, pari ad euro 12.414, risulta composta dai seguenti crediti:

 per ricariche carte carburante 1.260
 verso Erario per acconti/eccedenze imposte    986
 per anticipo spese avvocati 1.706
 altri crediti 8.462

I crediti per ricariche carte carburante vengono stornati a costo in base ai reali consumi fatturati mensilmente per le
automobili di proprietà della Categoria; il credito verso Erario si riferisce all’acconto Irap versato nel 2022; i crediti
verso avvocati sono in attesa di risoluzione dei contenziosi in essere; gli altri crediti sono costituiti dalle quote per
reinsediamento di novembre e dicembre 2022 versate dalla Cassa Edile di Trento nei primi due mesi dell’anno 2023.
Complessivamente, i crediti diversi evidenziano un incremento di 3.472 euro rispetto all’anno precedente.

Disponibilità liquide

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
1.130 1.077 53

 Descrizione al 31/12/2022 al 31/12/2021
 Cassa contante 181 128
 Depositi bancari 949 949

Totale 1.130 1.077

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e di valori alla data di chiusura dell’esercizio.
Considerata la particolare gestione confederale della liquidità interna, tramite l’utilizzo del conto consortile o unificato,
occorre tenere presente anche la consistenza dei depositi della categoria all’interno del suddetto conto, pari ad  euro
335.104, così come indicato nel paragrafo precedente alla voce Crediti verso conto consortile.

RATEI E RISCONTI ATTIVI/COSTI ANTICIPATI

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
2.298 0 2.298

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria.
In  particolare,  i  2.298  euro  si  riferiscono  per  781  euro  ad  un anticipo di  spese relative  al  Congresso  della  Fillea
nazionale di febbraio 2023 e per 1.517 euro all’assistenza tecnica alla proceduta FilleaOffice relativa al primo semestre
2023.



Passivo

Patrimonio netto

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
289.271 228.844 60.427

Il Patrimonio Netto ha subito nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione:

 Descrizione  al 31.12.2021 Incrementi Decrementi al 31.12.2022

 Patrimonio netto 228.844 60.427 (0) 289.271
Totale 228.844 60.427 (0) 289.271

Pur non essendo obiettivo primario della Categoria il conseguimento di risultati gestionali positivi, gli avanzi di gestione
incrementano il Patrimonio e favoriscono il raggiungimento degli obiettivi statutari.
Il risultato di gestione dell’esercizio 2021, pari ad euro 90.427, è stato destinato a incremento del Patrimonio Netto per
euro 60.427, al Fondo Spese Congressuali per euro 10.000, al Fondo Spese future per euro 20.000.

Fondi per rischi e oneri

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
49.107 19.107 30.000

In dettaglio:

 Descrizione 31.12.2021 Incrementi Decrementi 31.12.2022

 Fondo Spese congressuali   9.000 10.000 (0) 19.000
 Fondo Spese future 10.107 20.000 (0) 30.107

Totale 19.107 30.000 (0) 49.107

 Il  Fondo Spese congressuali viene creato al fine di suddividere su più esercizi il costo relativo all’organizzazione
del Congresso provinciale o della Conferenza di Organizzazione. Nel corso dell’esercizio 2022 è stato incrementato
di 10.000 euro a seguito della destinazione di parte del risultato gestionale del 2021 (vedi paragrafo precedente).

 Il  Fondo Spese future  ha la finalità di fronteggiare impegni straordinari di carattere economico che le attività
istituzionali possono eventualmente generare. Nel corso dell’esercizio 2022 è stato incrementato di 20.000 euro a
seguito della destinazione di parte del risultato gestionale del 2021 (vedi paragrafo precedente).

Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
71 574 (503)

La variazione è così costituita:

 Variazioni 31.12.2021 Incrementi Decrementi 31.12.2022

 TFR, movimenti del periodo 574 11.033 (11.536) 71



Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Categoria al 31.12.2022 verso i dipendenti in forza a tale data,
al  netto  degli  anticipi  corrisposti  e  di  quanto  versato  ai  fondi  di  previdenza  complementare.  In  particolare,  gli
incrementi per euro 11.033 si riferiscono alla quota di accantonamento dell’esercizio; i decrementi per euro 11.536 si
riferiscono ai versamenti al Fondo Pensione Laborfonds ed alle liquidazioni a favore dei compagni che hanno cessato il
rapporto di lavoro con la Categoria.

Debiti

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
69.065 69.964 (899)

Il saldo è così suddiviso:

 Descrizione  31/12/2022  31/12/2021
 Debiti verso strutture 34.368 25.210
 Debiti verso personale 5.207 7.671
 Debiti verso fornitori 9.532 9.204
 Debiti tributari 3.381 4.006
 Debiti verso istituti previd./sicurezza sociale 14.336 21.781
 Debiti diversi 2.241 2.091

Totale 69.065 69.964

Debiti verso strutture
La voce, pari ad euro 34.368, risulta composta da:

 14.119 debiti verso Fillea nazionale per quote di canalizzazione su contributi sindacali di competenza 2022.
Risultano in aumento di 8.866 euro rispetto al 2021 sia per l’applicazione di una diversa modalità di
calcolo - come da indicazioni della struttura nazionale - sia per un ritardo accumulato nei pagamenti.

 20.249 debiti verso Cgil del Trentino per quote di canalizzazione su contributi sindacali di competenza 2022.
Risultano in aumento di 292 euro rispetto al 2021.

Entrambi i debiti risultano regolarmente saldati nel corso dell’esercizio successivo.

Debiti verso personale
La voce, pari ad euro 5.207, comprende i debiti verso personale per ferie/permessi maturati e non goduti, pari ad euro
5.175.  Nel 2021 sono state contabilizzate, per la prima volta, le somme relative alle ferie/permessi non goduti; dal
2022 rilevazione di questo costo incide solo per la differenza fra quanto già iscritto a bilancio e quanto risulta dalla
situazione al 31/12. La diminuzione rispetto all’anno precedente è dovuta a questo motivo.
Nella voce “Debiti verso personale” rientrano anche i debiti per euro 32, riferiti ai  rimborsi spese del personale e dei
collaboratori, di competenza dell’esercizio e regolarmente saldati nell’esercizio successivo.

Debiti verso fornitori
La voce, pari ad euro 9.532,  si riferisce a fatture di acquisto di beni o servizi di competenza del 2022, regolarmente
saldate nell’esercizio successivo. Non si discostano particolarmente dal dato del 2021.

Debiti tributari
La voce, pari ad euro 3.381, accoglie solo le esposizioni debitorie per imposte certe e determinate ed è costituita dalle
ritenute operate sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti o sui compensi corrisposti ad eventuali  collaboratori e
lavoratori autonomi, nonché delle somme eventualmente a debito per Irap.
Il  debito risulta in calo rispetto all’anno precedente di euro 625 ed è regolarmente versato all’Erario nell’esercizio
successivo.

Debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale
La voce, pari ad euro 14.336,  accoglie solo le esposizioni debitorie per contributi certi e determinati ed è costituita
dalle ritenute operate sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti e collaboratori.



Risulta così composta:
 10.797 verso Inps/Inail
   3.539 verso Laborfonds

Il debito risulta in calo rispetto all’anno precedente di euro 7.446 ed è regolarmente versato agli istituti previdenziali
nell’esercizio successivo.

Debiti diversi
La voce, pari ad euro 2.241, risulta composta da:

  1.140 per spese/acquisti effettuati con CartaSì
     573 per iniziative di solidarietà
     286 verso Fondo Interno Volontario
     242 altri debiti per rimborsi spese delegati

Ratei e risconti passivi/Ricavi anticipati

Saldo al 31.12.2022 Saldo al 31.12.2021 Variazioni
0 0 0

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria.
Non sussistono, al 31.12.2022, ratei o risconti passivi e ricavi anticipati.



RENDICONTO DELLA GESTIONE

Il  Rendiconto della Gestione fornisce una rappresentazione delle operazioni  di gestione, mediante una sintesi  dei
componenti positivi e negativi che hanno contribuito a determinare il risultato. 
Il Rendiconto è strutturato allo scopo di dare evidenza ai modi di acquisizione e impiego delle risorse nello svolgimento
dell’attività istituzionale. In particolare, si distinguono:

Attività tipiche: accoglie, per competenza economica, le risultanze della gestione riferite alle singole movimentazioni
concernenti l’attività istituzionale della Fillea-Cgil del Trentino

Attività accessorie: accoglie, per competenza economica, le risultanze dell’attività diversa da quella istituzionale, ma da
questa derivante, come - ad esempio - le attività di sensibilizzazione, promozione, ricerca e formazione

Spese  per  il  personale: accoglie  i  costi sostenuti,  relativamente all’esercizio,  per  il  personale  dipendente  e  per  i
collaboratori

Attività  di  supporto  generale: accoglie  gli  oneri  non  direttamente  attribuibili  ad  attività  specifiche,  relativi
essenzialmente ad oneri di struttura, di gestione delle sedi ed altri oneri di diversa e variegata tipologia

Altri oneri e proventi: accoglie gli oneri e proventi finanziari e patrimoniali oltre a ricomprendere gli ammontari di
carattere straordinario

ONERI

Oneri da attività tipiche

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni

130.080 71.202 58.878

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022      2021 Variazioni

Contributi a strutture                                                 103.570                49.845                53.725 

- Contributi a strutture:  
per ripiano bilanci            0                           647                         (647)
per sedi     6.150                       6.150                                0
straordinari   29.000          750        28.250
a Fondo Solidarietà/Malattia     1.900                       2.000                         (100)
quote canalizzate finalizzate   19.859                     18.777                        1.082
altri contributi a strutture   46.661                     21.521                      25.140

Questo capitolo comprende i contributi concessi - a vario titolo – dalla Fillea  del Trentino ad altre strutture regionali o
nazionali. Complessivamente risultano in aumento di euro 53.725 rispetto all’esercizio precedente. Le variazioni più
significative riguardano:
- l’erogazione di un contributo straordinario alla Cgil del Trentino, per 29.000 euro, a parziale modifica/integrazione di
un accordo del 2019 stipulato con la Filcams nazionale
- l’erogazione di un contributo – ricompreso nella voce “altri contributi a strutture” – pari ad euro 25.161 alla Cgil del
Trentino, in  base ad un accordo sottoscritto nel 2022 per l’attività svolta,  a favore della categoria, da parte di un
funzionario Cgil. Nella stessa voce è inserito un contributo di euro 21.500 erogato alla Flai-Cgil del Trentino, in base ad



un accordo sottoscritto nel 2021 e valevole per gli anni 2022 e 2023
- dal 2022 non viene più richiesto il contributo previsto dal piano di riequilibrio del bilancio della Cgil naz. di euro 647
- il contributo al Fondo di Solidarietà risulta ancora sospeso, a seguito della decisione del Comitato Direttivo della Cgil
del Trentino, mentre il contributo al Fondo Malattia è sostanzialmente uguale all’anno precedente
-  le  quote canalizzate  finalizzate,  aggiuntive alla  canalizzazione,  riflettono l’andamento delle  entrate  da contributi
sindacali e registrano quindi un aumento di 1.082 euro

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Contributi organismi diversi                                          43                   1.150                   (1.107)

La  voce  comprende  i  contributi  erogati  ad  altre  associazioni  od  organismi  diversi  per  iniziative  di  solidarietà.  Le
donazioni effettuate dalla categoria nel 2021 non si sono ripetute per l’anno 2022.

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Attività politico-organizzativa                                   26.467             20.208                      6.259

- Partecipazione convegni/congressi/manifestazioni      188                 1.057          (868)
- Spese per congressi e conferenze organizzative   5.604                         0         5.604
- Viaggi e trasferte personale dipendente 12.033               13.611       (1.578)
- Riunioni organismi dirigenti   3.567 4.153          (586)
- Viaggi e trasferte collaboratori   3.667        0         3.667
- Altre spese per attività politico-organizzativa   1.408 1.387              21

La variazione rispetto all’anno precedente è originata principalmente dall’aumento delle spese di viaggi e trasferte del
personale e dei collaboratori- conseguenza della maggiore attività sul territorio -  e dalle spese per la preparazione,
l’organizzazione e lo svolgimento del Congresso provinciale di categoria che si è tenuto il 15/12/2022.

Oneri da attività accessorie

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni

38.706 28.771 9.935
La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese per stampa e propaganda                             38.589              27.926                 10.663

- Stampati vari ed affissioni               1.739      1.550          189
- Riviste e pubblicazioni                       0         101        (101)
- Acquisto/stampa contratti                       0           60          (60)
- Campagna tesseramento e proselitismo             36.850   26.049     10.801
- Pubblicità e propaganda                       0         166                        (166)

In  questo  capitolo  di  spesa  l’importo  più  consistente  si  riferisce  ai  costi  sostenuti  per  la  campagna  di
tesseramento/proselitismo svolta  annualmente dalla  categoria  con  l’invio  delle  tessere,  l’acquisto  di  gadget,  libri,
opuscoli, agendine e l’attività promozionale con i servizi offerti agli iscritti. L’incremento di euro 10.663 ri riferisce quasi
interamente all’acquisto di gadgets da destinare all’attività di proselitismo.

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese di formazione                                                       117                  845                       (728)



Le spese di formazione del 2022, riferite alla partecipazione di due funzionari ad un corso di formazione nazionale,
diminuiscono di 728 euro rispetto al 2021.

Spese per il personale

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni

211.783 248.683 (36.900)

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese per il personale                                                211.783            248.683               (36.900)

- Stipendi e collaborazioni  155.361                176.773                    (21.412)
- Oneri sociali    28.443                  31.117                       (2.674)
- Previdenza/Assistenza integrativa      6.022                     6.436                          (414)
- Accantonamento TFR    11.038                  12.686                       (1.648)
- Spese pasti personale      8.537                  10.103                        (1.566)
- Altre spese a favore del personale      2.381                  11.568                        (9.187)

La  variazione  rispetto all’anno  precedente  è  dovuta  a  vari  avvicendamenti,  assunzioni  e  cessazioni  infrannuali  di
funzionari che hanno portato complessivamente ad una riduzione dei costi di euro 36.900 nel 2022.
Va ricordato, inoltre, che nel 2021 sono state contabilizzate, per la prima volta, le somme relative alle ferie/permessi
non goduti e ne è stata data evidenza in un apposito rigo in bilancio all’interno del capitolo “altre spese a favore del
personale”.  Dall’esercizio 2022 la rilevazione di  questo costo incide solo per la differenza fra quanto già iscritto a
bilancio  e  quanto  risulta  dalla  situazione  al  31/12  e  tale  differenza  viene  ricompresa  nella  voce  “Stipendi  e
collaborazioni”. 

Oneri di supporto generale

Totale Oneri
2022 2021 Variazioni

94.607 64.999 29.608

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato: 

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Spese  generali                                                             77.574               52.148                  25.426

fitti passivi    3.681     3.657              25
energia elettrica/acqua/riscaldamento    4.335      3.147         1.188
pulizie/condominio    9.518     9.684          (166)
telefoniche    3.291     1.494         1.797
postali       488         1.065          (577)
stampati e cancelleria    1.492        410         1.082
giornali/riviste/libri     1462     1.271             191
assicurazioni    3.297     3.241               56
prestazioni da lavoro autonomo    2.353          73         2.280
compensi a professionisti            0            0                 0



spese rappresentanza       733            0              733
leasing/locazione beni    1.569     2.969        (1.400)
manutenzione/riparazione beni mobili    3.069     4.841        (1.772)
manutenzione/riparazione immobili    1.668     1.374              294
spese per servizi comuni  40.100   18.130         21.970
attrezzatura varia e minuta            0         597            (597)
spese emergenza Covid-19/altre spese       517         195              322

La variazione in aumento del capitolo “Spese generali” rispetto all’anno precedente, pari ad euro 25.426, riguarda
principalmente la voce “spese per servizi comuni”, in particolare per il servizio tecnico/amministrativo a supporto della
Categoria e per il servizio svolto dall’Ufficio Accoglienza. Le altre spese evidenziano aumenti e diminuzioni di minore
entità. 

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Imposte e tasse                                                             4.843                5.852                  (1.009)

tassa rifiuti     225                192          33
Irap  4.106             4.951      (845)
altre imposte e tasse     512                709      (197)

La voce più consistente, all’interno di questo capitolo, è quella relativa all’Irap, il cui costo è in calo rispetto all’anno 
precedente per minori costi del personale.

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Ammortamenti                                                            12.191               6.999                    5.192

Amm.to  macchine elettr. d’ufficio  1.508 1.439           70
Amm.to automezzi               10.350 5.175      5.175
Amm.to mobili     182    234         (53)
Amm.to arredi     150    150              0

Accolgono  la  quota  annua  di  ammortamento  sui  beni  di  proprietà  della  Categoria.  Il  dettaglio  dei  singoli
ammortamenti  è  illustrato  nel  capitolo  relativo  alle  immobilizzazioni.  Si  evidenzia,  in  particolare,  la  quota  di
ammortamento delle nuove autovetture di categoria.

Altri oneri

Totale Oneri

2022 2021 Variazioni
1.474 4.476 (3.002)

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione      2022 2021 Variazioni
Oneri finanziari  363                                                   388                                (25)
Oneri straordinari              1.111                       4.088                          (2.977)

Gli oneri finanziari riguardano le commissioni e le spese addebitate sul conto corrente bancario.
Gli oneri straordinari del 2022 riguardano perlopiù adeguamenti contabili e definizioni di partite di varia natura relative
ad anni precedenti.



PROVENTI

Proventi da attività tipiche

Totale Proventi
2022 2021 Variazioni

448.808 430.653 18.155

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022    2021 Variazioni

Proventi da attività tipiche                                     448.808               430.653              18.155

- Contributi sindacali            157.365 155.685      1.680
- Contributi sind. disoccup./prestaz. temporanee                2.840     3.650       (810)
- QAC provinciali            244.382 231.376    13.006
- QAC nazionali              44.221   39.942      4.279

I contributi sindacali  sono iscritti al  netto delle quote di canalizzazione alla Cgil  del  Trentino, alla Fillea nazionale,
all’Inca nazionale e del costo tessera. Il dato evidenzia una variazione positiva complessiva del 4% circa, corrispondente
a + 18.155 euro, aumento riferito in particolare alle Quote di Adesione Contrattuale ricevute dalla Cassa Edile.

Proventi da attività accessorie

Totale Proventi
2022 2021 Variazioni

104.088 77.232 26.856

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione 2022 2021 Variazioni

Attività accessorie                                                       104.088             77.232                26.856

- Contributi da strutture                86.000                   61.000                        25.000
- Contributi da organismi diversi                15.035                   13.580                          1.455
- Contributi volontari/liberalità                          0                             0                                  0
- Contributi da associati per vertenze                  2.679                      1.085                          1.594
- Recupero spese                     374                      1.567                        (1.193)

Complessivamente, il totale delle attività accessorie aumenta di euro 26.856 rispetto all’anno precedente.
Per Contributi da strutture si intendono quelli corrisposti, a vario titolo, alla Fillea del Trentino da categorie regionali o
nazionali. Rimane invariato il contributo di 61.000 euro ricevuto dalla Filcams nazionale sulla base di un accordo di
durata  pluriennale  stipulato  nel  2019;  si  evidenzia  un  aumento  di  20.000  euro  erogati  dal  Fondo  di
Solidarietà/Reinsediamento gestito dalla Cgil del Trentino a seguito di progetti presentati dalla Fillea del Trentino per
l’inserimento  in  categoria  di  due  nuovi  funzionari  da  dedicare  all’attività  di  proselitismo  ed  all’aumento  della
rappresentatività; è stata inoltre incassata una ulteriore quota di 5.000 euro dalla Fillea nazionale come contributo
straordinario per l’anno 2022.
I  Contributi da  organismi  diversi  si  riferiscono esclusivamente  alle  quote ricevute  dalla  Cassa  Edile  come Fondo



Regionale Progetti Reinsediamento e sono in aumento di 1.455 euro rispetto al 2021.
I  Contributi da associati per vertenze comprendono le quote versate dai lavoratori iscritti per l'attività svolta dalla
categoria a seguito di vertenze legali per il riconoscimento dei diritti dei lavoratori. Sono in aumento di 1.594 euro
rispetto al 2021.
La voce Recupero Spese riguarda le somme erogate dal Fondo Malattia gestito dalla Cgil del Trentino a seguito degli
eventi previsti dal regolamento del Fondo e verificatisi nel corso del 2022. Risulta in calo di 1.193 euro rispetto al 2021.

Altri proventi

Totale Proventi

2022 2021 Variazioni
484 673 (190)

La voce risulta costituita come di seguito rappresentato:

Descrizione      2022 2021 Variazioni
Proventi finanziari                   14                                                           0                                14
Proventi straordinari                 469                         673                             (204)

I proventi  finanziari del 2022si riferiscono agli interessi su prestiti concessi al personale, in base a quanto previsto dal
Regolamento del Personale della Cgil del Trentino
I  proventi straordinari del 2022 riguardano adeguamenti contabili e definizioni di partite di varia natura relative ad
anni precedenti per 469 euro.

RISULTATO DI GESTIONE     

Il Bilancio Consuntivo della FILLEA Cgil del trentino, relativo all’anno 2022, si chiude con un risultato gestionale
positivo  di  euro  76.730.  Pur  non  essendo  obiettivo  primario  della  Categoria  il  conseguimento  di  risultati
gestionali positivi, gli avanzi di gestione incrementano il Patrimonio e favoriscono il raggiungimento degli obiettivi
statutari. 
Si propone all’Assemblea Generale di destinare il risultato di gestione
per € 30.000 al Fondo Contenzioso
per € 10.000 al Fondo Spese Future
per € 5.000 al Fondo Spese Congressuali
mentre i restanti € 31.730 andranno ad aumentare il patrimonio netto della categoria.

Il  presente  bilancio,  composto  da  Stato  Patrimoniale,  Rendiconto  della  gestione  e  Nota  Integrativa,
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il risultato della
gestione dell’anno 2022 e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

RIEPILOGO TOTALI DI BILANCIO:
Totale Attivo euro  484.244
Totale Passivo euro  407.514   (euro 484.244 a pareggio)
Totale Oneri euro  476.649
Totale Proventi euro  553.379
Risultato Gestionale euro   76.730


	Crediti
	Crediti diversi

	Disponibilità liquide

